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Editoriale

Cristina Richieri

Il 7 dicembre 2023 la presidenza del Consiglio dell’Unione europea e i ne-
goziatori del Parlamento europeo hanno raggiunto una intesa sulle prime 
regole per l’intelligenza artificiale (IA) al mondo, il cosiddetto Regolamento 
sull’intelligenza artificiale (“AI Act 2023”), proposto dalla Commissione nell’a-
prile 2021. Lo storico accordo intende garantire che i sistemi di IA introdotti 
nel mercato europeo siano sicuri e vengano utilizzati nel pieno rispetto dei 
diritti fondamentali e dei valori dell’Unione europea. Il negoziato, che si pre-
figge anche di stimolare investimenti e innovazione in materia di IA in Euro-
pa, sosterrà l’innovazione diffusa ma responsabile nell’interesse dei cittadini 
e delle imprese disciplinando l’uso dell’IA sulla base dei rischi individuabili1. 

Il testo definitivo dovrà essere approvato formalmente dal Parlamento 
europeo e dal Consiglio ed entrerà in vigore venti giorni dopo la sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. La sua piena effi-
cacia sarà esplicata due anni dopo la sua entrata in vigore, ma per i divieti 
basteranno sei mesi, e per le norme sull’IA per finalità generali, ne saranno 
sufficienti dodici. Nel frattempo, nel periodo transitorio, la Commissione si 
impegna a proporre ai costruttori di sistemi di IA europei e internazionali di 
siglare il c.d. “Patto sull’IA”, per l’attuazione degli obblighi fondamentali del 
Regolamento su base volontaria prima ancora della sua entrata in vigore2.

Quest’ultimo aspetto è la cifra di quanto l’Europa stia prendendo sul 
serio i pericoli che da una diffusa assenza di norme nel campo della IA 
potrebbero insorgere mettendo a rischio diritti e valori fondamentali per 
le nostre società. Tuttavia, ciò che forse può preoccupare ancora di più è 

1 Cf. Regolamento sull’intelligenza artificiale: Il Consiglio e il Parlamento raggiungono un accor-
do sulle prime regole per l’IA al mondo, Consiglio dell’UE, Comunicato stampa 09/12/2023, http://
tinyurl.com/49a43y5x (consultazione 27/12/2023).

2 Cf. Ai Act 2023: accordo sul nuovo Regolamento UE sull’intelligenza artificiale, DB Alert, 
http://tinyurl.com/4624s4p2 (consultazione 27/12/2023).
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quella espressione usata dalla Presidente della Commissione europea Ursu-
la von der Leyen nella sua dichiarazione con cui ha accolto l’intesa politica 
raggiunta: «Concentrando la regolamentazione sui rischi individuabili, l’ac-
cordo odierno promuoverà l’innovazione responsabile in Europa»3. Dun-
que, provvedere per cercare di rimuovere i rischi conosciuti, facilmente in-
dividuabili, costituisce solamente un primo passo verso il pieno controllo 
dell’IA. Potrebbero essercene altri, al momento non individuabili, ma già 
in grado di procurare danni. È lo stesso Sam Altman, tra i co-fondatori 
nonché primo amministratore delegato di OpenAI, insieme ad altre figure 
di spicco in campo tecnologico ‒ tra cui gli scienziati e “padrini dell’IA” Ge-
offrey Hinton e Yoshua Bengio, e l’amministratore delegato di DeepMind 
di Google, Demis Hassabis ‒ a mettere in guardia sui rischi generati da un 
uso sconsiderato dell’IA: «mitigating the risk of  extinction from AI should 
be a global priority alongside other societal-scale risks such as pandemics 
and nuclear war»4. È ancora lui stesso a mettere a fuoco due preoccupazio-
ni: «There’s a very serious one coming about, I think, sophisticated disin-
formation; another one a little bit after that, maybe about cybersecurity»5. 
Intanto la European Guild For AI Regulation (EGAIR), che riunisce oltre 
100.000 professionisti dell’ingegno, si mobilita per proteggere la creatività 
umana dall’IA generativa affinché le aziende tecnologiche non usino pro-
ditoriamente le loro opere per il training dell’IA6. 

Fatto il punto della situazione per sommi capi, come può il mondo 
dell’istruzione e della formazione partecipare al progressivo sviluppo di 
consapevolezza e responsabilità nei confronti dell’IA? Gli autori dei contri-
buti che ospitiamo in questo numero di Idee in form@zione hanno provato 
a dare una risposta offrendoci riflessioni, esperienze e prospettive che pos-
sono essere d’aiuto nel nostro personale impegno a sottoscrivere le parole 
di Carme Artigas ‒ sottosegretaria di Stato spagnola per la digitalizzazione 
e l’intelligenza artificiale ed esperta in big data e innovazione tecnologica 
‒ che sottolineano la necessità di «mantenere un equilibrio estremamente 
delicato: stimolare l’innovazione e l’adozione dell’intelligenza artificiale in 
tutta Europa nel pieno rispetto dei diritti fondamentali dei […] cittadini»7.

3 Cf. AI affidabile, questo è l’approccio europeo, LeaseNews.it, 12/12/2023, https://leasenews.
it/news/innovazione/ai-affidabile-questo-e-lapproccio-europeo (consultazione 27/12/2023). Il 
corsivo è nostro.

4 Cf. Alex Hern, “What should the limits be?” The father of  ChatGPT on whether AI will save 
humanity – or destroy it, The Guardian, 07/06/2023, http://tinyurl.com/ypjsc24h (consultazione 
27/12/2023).

5 Ibidem.
6 Cf. Ansa.it, 21/12/2023, http://tinyurl.com/yc5ts4yd (consultazione 27/12/2023).
7 Cf. http://tinyurl.com/49a43y5x (consultazione 27/12/2023).
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Nello specifico dei contributi accolti in questo numero della nostra 
rivista, segnalo in primo luogo l’articolo che apre la sezione “Studi e ri-
flessioni” dal titolo La filosofia di Altered Carbon, ovvero le fallacie del transu-
manesimo di Liborio Dibattista. L’articolo, facendo riferimento alla serie 
televisiva Altered Carbon tratta dall’omonimo romanzo di Richard Morgan, 
colloca le questione dell’intelligenza artificiale in una dimensione filoso-
fica facendoci riflettere opportunamente sui limiti di una visione troppo 
ottimistica del progresso umano e riportando il dilemma sulla presunta o 
meno pericolosità della tecnologia a una dimensione pedagogica, perché 
non sono le innovazioni a possedere una loro intrinseca eticità, è l’uso che 
ne fa l’uomo a caratterizzarle moralmente.

Intelligenza artificiale e diritto: lo stato dell’arte è il titolo dell’articolo di Lu-
isa Broli. L’autrice esplora alcune tra le più rilevanti questioni giuridiche 
relative ai sistemi di intelligenza artificiale e affronta il problema della rego-
lamentazione dei fenomeni associati all’uso delle più moderne tecnologie 
che impongono anche una alfabetizzazione in materia di IA da realizzarsi in 
ambito scolastico in modo tale da consentire agli studenti una piena com-
prensione delle potenzialità della rivoluzione digitale e dei relativi rischi.

Il terzo contributo, di Riccardo Larini, si intitola Status quaestionis sugli 
strumenti di IA per l’apprendimento e la didattica. Qui Larini offre un breve 
resoconto storico relativamente all’applicazione dell’IA in educazione in-
sieme a una panoramica dei problemi sorti ultimamente in campo educa-
tivo per la comparsa dei più nuovi e potenti sistemi di IA, segnalando al-
cune priorità affinché l’IA applicata all’educazione diventi uno strumento 
governabile e governato.

La rivoluzione dell’apprendimento secondo il podcast Storie di Apprendimento 
Straordinario di Federico Fantacone chiude la sezione “Studi e riflessioni”. 
L’autore individua e descrive le caratteristiche della rivoluzione in corso 
nei sistemi educativi e formativi caratterizzata dal sempre più diffuso uti-
lizzo della IA, offre una sintesi della storia dell’innovazione nell’apprendi-
mento insieme ai suoi paradossi senza tralasciare utili risorse per autofor-
mazione e aggiornamento continuo per docenti e formatori.

La sezione, “Pratica formativa”, si apre con l’articolo In cammino verso 
la nuova cittadinanza europea. Didattica indoor e outdoor, tra gioco e intelli-
genza artificiale di Marcella Biserni. Il contributo illustra l’esperienza “The 
Ways of  Europe. Walking & Learning” ‒ nata come scambio virtuale per la 
piattaforma eTwinning a livello internazionale e successivamente diven-
tata un progetto Erasmus+ ‒ che ha visto l’utilizzo dell’IA nella prepara-
zione del progetto e nella sua realizzazione avvenuta grazie al passaggio 
graduale dal digitale al reale.



14   Editoriale

G. Filippo Dettori e Barbara Letteri sono gli autori di L’uso della realtà 
aumentata e virtuale in ambito educativo. Un’esperienza significativa nella didat-
tica inclusiva. L’articolo descrive una sperimentazione per l’insegnamento 
del sistema circolatorio finalizzata a verificare l’efficacia dell’utilizzo della 
realtà virtuale e aumentata nella didattica scolastica per promuovere l’in-
clusione di un’allieva con disabilità intellettiva nella scuola secondaria di 
primo grado. 

Il fascino dell’intelligenza artificiale per un liceo al passo con i tempi di Ga-
etano Strano presenta il percorso di innovazione e adattamento dei cur-
ricoli intrapreso dall’Istituto “Michelangelo Buonarroti” di Monfalcone 
(Gorizia) sulla scia delle straordinarie opportunità offerte dall’IA. L’auto-
re argomenta come la nuova curvatura in Scienza dei Dati e Intelligenza 
Artificiale abbia generato trasformazioni nei contenuti e nella didattica 
coinvolgendo gli insegnanti in percorsi di formazione e migliorando com-
petenze di progettazione e valutazione. 

Valeria Destro, nel suo contributo La robotica a scuola. Intervista a Va-
leria Cagnina e Francesco Baldassarre, fondatori di OFpassiON, discute con 
due giovani imprenditori del settore dei vantaggi della robotica educativa 
dopo aver partecipato a un laboratorio per bambini e ragazzi dai 5 agli 11 
anni finalizzato alla realizzazione di un robot. L’intervista si conclude con 
un forte invito al mondo della scuola ad affrontare le sfide poste dall’in-
novazione per continuare a sostenere il proprio ruolo di custode di una 
tradizione educativa ma anche di organismo aperto al rinnovamento.

La sezione “Lo scaffale del formatore” si apre con il contributo di Lu-
isanna Paggiaro dal titolo Letteratura e intelligenza artificiale: come si intrec-
ciano e si influenzano. Paggiaro traccia un possible percorso didattico alla 
scoperta delle macchine “pensanti” presenti nelle opere di romanzieri di 
area anglofona, spaziando da quelli “classici” a quelli contemporanei ed 
esplorando in quale misura le macchine siano capaci di fare propria la 
struttura profonda delle storie.

Chiude questa sezione Machine translation tools as foreign language learn-
ing activators di Cristina Richieri e Evan Knight. L’articolo illustra le sfide 
che gli utenti della machine translation affrontano e mette in rilievo l’im-
portanza di un suo uso critico. Allo scopo vi si illustrano tre sessioni di 
formazione della durata di un’ora incluse in un corso di lingua inglese per 
studenti del corso di laurea in Sociologia presso l’Università degli Studi di 
Padova (Italia) allo scopo di incoraggiare un suo uso per migliorare consa-
pevolmente le proprie competenze linguistiche.

La sezione “La voce dei docenti in formazione” accoglie il contributo 
di Evan Knight My most illuminating moment as a trainee: different histories in 
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cui l’autore riflette su un evento occorso nella sua esperienza di giovane 
docente presso il City College di New York e su come i termini che perme-
ano la nostra comunicazione in classe possano talora risultare fuorvianti, 
o quanto meno opachi, quando riteniamo che tutti i nostri allievi posseg-
gano le medesime esperienze culturali ed educative per poterci compren-
dere in maniera univoca.

Nella sezione “Letti per voi” figurano le recensioni dei seguenti volu-
mi: Pedagogia algoritmica. Per una riflessione educativa sull’Intelligenza Artifi-
ciale di Chiara Panciroli e Pier Cesare Rivoltella (recensione di Roberta Ca-
denazzi), Artificial Intelligence in Schools. A Guide for Teachers, Administrators, 
and Technology Leaders di Varun Arora (recensione di Francesco Ferrari) e 
Etica dell’intelligenza artificiale. Sviluppi, opportunità, sfide di Luciano Floridi 
(recensione di Carmen Genchi).

Infine, nella sezione “Le traduzioni” proponiamo l’articolo di Tufan 
Adiguzel, Mehmet Haldun Kaya e Fatih Kürşat Cansu Rivoluzionare l’i-
struzione con l’intelligenza artificiale: esplorare il potenziale trasformativo di 
ChatGPT (traduzione di Cristina Richieri e Luisanna Paggiaro) che offre 
una panoramica sulle tecnologie di intelligenza artificiale, sulle loro po-
tenziali applicazioni in ambito educativo e sulle difficoltà sottese fornendo 
informazioni utili su come l’intelligenza artificiale possa essere integrata 
con successo a beneficio di insegnanti e studenti.

Buona lettura! 


